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Nella foto i tracciati delle vie del settore destro della Parete Zebrata, tra cui “Mon Cheri”.

ACCESSO

Provenendo da Arco percorrere la strada provinciale in direzione Madonna di Campiglio fino al Bar
Parete Zebrata, dove si pud parcheggiare; in alternativa, proseguire qualche centinaia di metri fino
al parcheggio posto sul lato sinistro della strada, proprio di fronte alla Parete Zebrata.

Dal parcheggio imboccare I'evidente sentiero che si dirige verso la parete, tralasciando alcuni bivi
con delle strade forestali (10 minuti).

DISCESA

Una volta usciti dalla via prendere il sentiero verso sinistra, che passa sopra a tutta la parete e si
scende contornandone il bordo sinistro (guardando la parete da valle). Non uscire dal sentiero, che
attraversa dei ghiaioni mobili, per evitare di far rotale sassi in parete (30 minuti circa fino all’auto.)



